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Il governo vara il disegno di legge: basterà mostrare in farmacia la prescrizione via mail o sms. I sindacati: è un grande passo in avanti 

La ricetta elettronica diventa permanente
“Semplificata la vita di medici e cittadini”

PAOLO RUSSO

ROMA

B
asta file nello studio 
del medico di fami-
glia solo per ritirare 
la ricetta. Anche se si 

tratta per ora solo di un dise-
gno di legge che dovrà fare 
tutto il suo iter parlamenta-
re, il governo con il ddl “sem-
plificazioni” ha deciso di faci-
litare la vita anche agli assisti-
ti  con due mosse attese da 
tempo. La prima è aver reso 
permanete la ricetta elettro-
nica. «Sia quelle rossa delle 
prescrizioni a carico del servi-
zio pubblico che quella bian-
ca riservata a farmaci e accer-
tamenti  non  rimborsabili»,  
spiega il ministro della Salu-
te, Oreste Schillaci. Ricordan-
do che così si è evitato di tor-
nare alla carta a partire da fi-
ne 2024.«Semplifichiamo il  
lavoro dei dottori e la vita dei 
cittadini», ha aggiunto.

Ma  a  semplificare  ancor  
più le cose ai milioni di malati 
cronici è la seconda mossa, 
quella che sempre con la pre-
scrizione elettronica consen-
tirà ai pazienti di non fare più 
avanti e indietro dal medico 
per farsi prescrivere terapie 
che vanno prese  a  vita.  La 
nuova ricetta per i cronici var-
rà infatti per un anno intero e 
consentirà al paziente di fare 
ogni 30 giorni scorta dei me-
dicinali spesso salvavita sen-
za bisogno di nuove prescri-
zioni. «In pratica il medico po-
trà  stabilire  una  continuità  
prescrittiva  in  collaborazio-
ne con il farmacista», spiega 
Silvestro  Scotti,  segretario  
nazionale della Fimmg, il sin-
dacato  dei  medici  di  fami-
glia. «C’è quindi la possibilità 
- chiarisce ancora- di fare una 
prescrizione che dura 12 me-
si e questo significa che il pa-
ziente potrà avere la terapia 
continuativamente mese per 
mese e, in mancanza di ritiro 
del farmaco, il farmacista sa-
rà tenuto ad avvisare il medi-
co per controllare l’aderenza 

alla terapia». Un altro passo 
avanti importante visto che 
oggi la metà degli  italiani 
salta o interrompe anzitem-
po le cure farmacologiche. 

Percentuale  che  sale  pro-
gressivamente con il cresce-
re dell’età.

Dall’altra parte «il medico, 
se riscontra variazioni in esa-

mi o visite, potrà comunicare 
al farmacista il cambiamento 
della terapia. Si tratta di un 
modello  che  avrà  bisogno  
dell’impegno digitale per po-

ter essere realizzato. Sono no-
vità che tagliano la burocra-
zia, considerando che abbia-
mo pazienti che prendono da 
lustri lo stesso farmaco. Que-
sta modalità evita anche la 
cattiva abitudine di fare scor-
te di farmaci», afferma Scot-
ti. Queste semplificazioni «so-
no sicuramente un lascito del-
la pandemia, che ha accelera-
to sulla digitalizzazione an-
che se, in questi anni, abbia-
mo dovuto fare battaglie per 
le proroghe», conclude.

Il disegno di legge contiene 
poi una norma per far fronte 
alla  carenza  di  medicinali,  
rendendo più tempestiva la 
comunicazione  delle  azien-
de produttrici all’Aifa in caso 
di indisponibilità di uno o più 
prodotti  e  agevolando l’ap-
provvigionamento di medici-
nali.  Questo dovrebbe  con-

sentire ai medici di valutare 
per tempo se prescrivere altri 
medicinali equivalenti a quel-
li di cui c’è carenza, evitando 
disagi e disorientamento agli 
assistiti, che non trovando il 
medicinale prescritto in far-
macia si trovano a non sapere 

cosa fare. Problema partico-
larmente sentito questi gior-
ni con l’amoxicillina, il diffu-
sissimo  quanto  introvabile  
antibiotico Augmentin. —
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Eredità del Covid
La sperimentazio-
ne della ricetta elet-
tronica era iniziata 
durante la pande-
mia di coronavirus 
Ora il ddl semplifi-
cazioni la rende 
definitiva

IL CASO

Virginia Maria Clara  

von Fürstenberg
La mamma, il papà e il fratello, ri-
cordando la bellezza e l’unicità di 
Virginia, e la sua intelligenza, che 
mancheranno a loro per sempre, 
annunciano con immenso dolore la 
sua morte.

 

Alessandra ed Ernesto, con i figli Ca-
milla e Sebastian, abbracciano im-
mensamente Miklos, Ginevra, Clara, 
Otto e Santiago, per la perdita della 
loro adorata e amata mamma

Virginia

Gli organi sociali, l’amministratore 

delegato, i dirigenti e i dipendenti 

tutti del gruppo Banca Ifis si stringo-

no al Fondatore, al Presidente e alle 

loro famiglie nel dolore per la scom-

parsa della

Principessa

Virginia von und  

zu Fürstenberg
 

È mancata

Rosina Alzapiedi

ved. Marchetti

Lo annuncia la famiglia.

Torino, 10 maggio 2023

Giubileo

011.8181

È mancato all’affetto dei suoi cari

Luciano Ferrero
(il taxista juventino)

Lo annuncia con tristezza la moglie Carla.
 

È mancata

Concetta Giliberto

ved. Baldoin
Lo annuncia la famiglia.

Torino, 10 maggio 2023

Giubileo
011.8181

 

È mancata

Gina Lavra

in Marozio
Lo annuncia la famiglia.

Torino, 10 maggio 2023

Giubileo

011.8181

Il presidente Allegra Agnelli, con il 
Consiglio Direttivo , i dipendenti tut-
ti del Royal Park I Roveri, prendono 
parte al dolore della famiglia Stupino 
per la perdita del caro

Italo Stupino
 

Pierluigi e Annamaria Gribaudi pro-
fondamente addolorati partecipano 
al dolore di Mita e Carolina ricordan-
do il caro

Italo
 

I Condomini e lo Studio di Ammini-
strazione si uniscono al dolore della 
famiglia per la scomparsa del caro

Ermanno Bonino
 

Franca Raviolo
Franz, Fede, Marghe e Seb sono vici-
ni all’amico Luca.

Il Presidente, il Direttore Generale, il 
CdA e il personale di 5T Srl parteci-
pano sentitamente al lutto della fa-
miglia per la scomparsa del

Professor

Rodolfo Zich

Torino, 11 maggio 2023

RINGRAZIAMENTI

I familiari di

Mario Piantino
Ringraziano per la partecipazione.

Giubileo

011.8181
 

 

I familiari di

Rodolfo Zich
sentitamente ringraziano.

ANNIVERSARI

2021 15 maggio 2023

Nel secondo anniversario della 

perdita dell’indimenticabile

Silvia Ruscalla Gagna

il marito, il figlio, i familiari tutti con 

Don Guido la ricorderanno a quanti 

l’hanno amata e stimata come im-

prenditrice nella messa che verrà 

celebrata alle ore 18 di lunedì 15 

maggio presso la chiesa Beata Ver-

gine delle Grazie-Crocetta.

 

1996  2023

Marco Vittone

Vivi sempre indimenticabile oltre il 

tempo.

ANDREA CRISANTI Sul Covid, il microbiologo replica a Speranza

“Vogliono smontare la mia perizia
ma si potevano evitare 4 mila morti”

FILIPPO FEMIA

«S
e mi dovessi di-
fendere  direi  
anch’io  che  il  
perito ha sba-

gliato». Non è sorpreso Andrea 
Crisanti, professore di Micro-
biologia e senatore Pd, per l’at-
tacco dei legali di Roberto Spe-
ranza. L’ex ministro della Salu-
te è, insieme all’ex premier Giu-
seppe Conte, fra i 19 indagati 
nell’inchiesta sulle prime fasi 
della pandemia. La perizia di 
parte,  un  documento  chiave  
per la Procura di Bergamo, è fir-
mata da Andrea Crisanti. 
Gli avvocati di Roberto Spe-
ranza puntano il dito contro di 
lei: «Ha commesso gravi erro-
ri che hanno tratto in inganno 

la Procura». Cosa risponde?
«Non mi meraviglio. È compi-
to della difesa sfidare le con-
clusioni del perito di parte.
Adotterei la stessa strategia,
se fossi al posto loro. Nei pros-
simi mesi cercheranno siste-
maticamente di smontare la
mia perizia, ma è una cosa le-
gittima. Vogliamo tutti che
emerga,nelconfronto,unave-
ritàprocessuale».
La difesa dell’ex ministro del-
la Salute sostiene che la co-
municazione  dell’Oms  agli  
Stati risalente al 5 gennaio 
2020 era una raccomanda-
zione non vincolante. 
«Quel documento era tecni-
camente un allarme. Va con-
testualizzato con gli auto-
matismi previsti dal piano
pandemico, incardinato nel-
la legge italiana».
Il piano pandemico, risalen-

te al 2006, era «inefficace» co-
me sostengono gli  avvocati 
dell’ex ministro Speranza?
«L’Oms monitorava periodica-
mente i piani pandemici dei di-
versi Stati, chiedendone un
eventuale adeguamento. Non
sono in grado di stabilire quali
informazioni avesse l’Oms sul
pianopandemicoitaliano».
Giuseppe  Conte  è  accusato  

per la mancata zona rossa ad 
Alzano e Nembro. Nella sua pe-
rizia sostiene che un lockdo-
wn dal 27 febbraio 2020 in Val 
Seriana avrebbe evitato 4.148 
decessi, 2.659 se la stretta fos-
se stata introdotta il 3 marzo.
«Negli ultimi vent’anni i mo-
delli matematici hanno rag-
giunto un’accuratezza senza
precedenti. Scandiscono la
nostravitanegliaspettipiù di-
sparati,se virinunciassimofa-
remmo un salto indietro di
mezzosecolo». 
Lei  parte  dal  presupposto  
che nella gestione della pan-
demia ci sono stati errori e 
omissioni?
«Nel comportamento umano
ci sono sempre, è inevitabile.
Nella mia perizia ho cercato di
ricostruire i fatti, il mio non è
unattod’accusa:èuncontribu-
toperricostruirelaveritàstori-
ca di quel periodo. Capire cosa
non ha funzionato è fonda-
mentaleperevitaredicommet-
tereglistessierroriinfuturo».
L’Italia ha fronteggiato male 
la pandemia?
«Difficile dirlo, non c’è una
controprova. Senza dubbio ci

sono Paesi che hanno fatto
peggio. Ma molti, come l’Au-
stralia o la Sud Corea, hanno
fatto meglio: hanno adottato
misure rigidissime fino al vac-
cino,poi liberi tutti. Masi trat-
ta di Stati preparati perché
ogni anno affrontano allarmi
epidemiologici, hanno infra-
strutture adeguate e una po-
polazione consapevole. Nel
mondooccidentalequestiele-
menti non ci sono, semplice-
menteperchéleepidemieera-
noun ricordo delpassato».
Nei  giorni  scorsi  Giuseppe  
Conte è  stato  aggredito  da 
un No Vax e una cinquantina 
di negazionisti hanno mani-
festato fuori dal tribunale di 
Brescia. Cosa ne pensa?
«Èilrisultatodell’ideologizza-
zione della pandemia, che ne-
gliultimitre annihacreatoso-
lo danni. Ma credo che si tratti
dimanifestazioni isolate.Pur-
troppo c’è sempre qualcuno
che non è in grado di dialoga-
reinmanieracivile.Dettoque-
sto, l’ex premier ha reagito
con grande stile e senso della
democrazia».—
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“

PAOLO RUSSO

M
edici e infermieri 
in affitto ma sen-
za  essere  iscritti  
all’Albo professio-

nale, dottori spediti a fare ce-
sarei  senza  avere  mai  visto  
una sala parto, sanitari di coo-
perative trasformati in staka-
novisti del gettone al lavoro 
per 24 ore consecutive senza 
turni di riposo. E poi medici ul-
trasettantenni e frodi in quan-
tità, come quella di inviare me-
no personale di quello pattui-
to e pagato da Rsa e ospedali 
con le piante organiche sguar-
nite da anni di tagli alla sani-
tà. Benvenuti nel mondo dei 
sanitari a gettone messo a nu-
do dall’indagine dei carabinie-
ri dei Nas, che hanno scoperto 
165 posizioni irregolari: sono 

state segnalate 205 persone, 
83 all’autorità giudiziaria. 

La giungla dei medici a get-
tone però non verrà disbosca-
ta più di tanto per almeno un 
altro anno. Nonostante il mi-
nistro  della  Salute,  Orazio  
Schillaci, mercoledì si sia af-
fannato a difendere gli emen-
damenti approvati della sua 
maggioranza al decreto bol-
lette, sostenendo non conte-
nessero  alcun  allentamento  
della  stretta  sui  gettonisti,  
un’attenta lettura dei testi mo-
stra che non è così. Se infatti fi-
nora il ricorso alle coop di me-
dici in affitto era previsto sol-
tanto per Pronto soccorso e re-
parti di emergenza e urgenza, 
ora per 12 mesi continuerà a 
essere consentito anche negli 
altri reparti. Sempre con i pa-
letti previsti dalla prima ver-
sione del decreto, ossia con 
una specializzazione attinen-
te al ruolo che si deve andare 

a ricoprire, con il limite inde-
rogabile dei 70 anni di età e 
sempre che siano riscontrate 
le necessità  di  urgenza e la 
mancanza di personale inter-
no da utilizzare per ricoprire i 
vuoti in pianta organica. Ma 
uno degli  emendamenti  ap-
provati prevede anche che la 
possibilità di assegnare incari-

chi ai gettonisti sia estesa «a 
tutte le strutture sanitarie e 
ospedaliere da riqualificare». 
Ossia più o meno tutte. Così si 
continueranno a pagare medi-
ci tre, anche quattro volte tan-
to quelli dipendenti, che lavo-
rano in team e seguendo nel 
tempo i pazienti hanno il van-
taggio di poter offrire una mi-
gliore assistenza, oltre che di 
costare molto meno. Contro-
sensi di un sistema di governo 
della sanità ancora struttura-
to a silos. Infatti poiché per il 
personale vige un testo ana-
cronistico di spesa, pari a quel-
la  del  2014  diminuita  pure  
dell’1,4%, per non sforare re-
gioni e aziende sanitarie pren-
dono in affitto a caro prezzo i 
dottori sapendo che quel co-
sto viene imputato alla spesa 
per beni e servizi, che è esplo-
sa ma non ha tetti di spesa. 

Il risultato finale è che la Sa-
nità va sempre più in rosso. Lo 
scorso anno il deficit era di 5 
miliardi, ora si viaggia verso 
un buco di 8. E così numerose 
regioni, comprese le virtuose 
Toscana ed Emilia Romagna, 
rischiano di venire commissa-
riate e finire in pino di rientro. 
Che significa poi taglio delle 
prestazioni e blocco rigido del-
le assunzioni. Una cane che si 
morde la coda insomma. —
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Rizwan

MIMMO CHIANURA / AGF

Appena arrivato 
sulla spiaggia ho 
salvato tre donne 
Una quarta mi 
è scappata dalle

Appena arrivato 
sulla spiaggia ho 
salvato tre donne 
Una quarta mi 
è scappata dalle

12
I mesi di durata 
del documento

per i malati cronici
Scorte ogni 30 giorni
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L’INTERVISTA

Il microbiologo Andrea Crisanti
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